
SI PARLEREBBE PIÙ DEL CAMPO CHE DI CAMPO, E
QUESTA SAREBBE UNA NOVITÀ ASSOLUTA PER I
RITIRIMONDIALI.Si parlerebbe, se poi la brutta
sorpresa non arrivasse alla fine dell’allena-
mento, il penultimo prima dell’esordio mon-
diale contro l’Inghilterra a Manaus, quando
Mattia De Sciglio si è fermato all’improvviso
facendo scendere il gelo sul ritiro azzurro. Un
risentimento ad un polpaccio, si sospetta uno
stiramento, e poi il trasporto in ospedale a An-
gra tres Reis, trenta chilometri da casa azzurri
a Mangaratiba, dove è stato sottoposto ad una
risonanza magnetica. Con lui anche il profes-
sor Castellacci, capo dello staff medico della
Nazionale, visibilmente preoccupato per le
condizioni del terzino rossonero. Non dovreb-
be trattarsi di un infortunio gravissimo, ma in
attesa di notizie più certe, è praticamente scon-
tato il suo forfait per la gara di Manaus con
Prandelli chiamato a correre ai ripari spostan-
do forse, rispetto alla formazione ipotizzata,
Darmian a sinistra con Abate al suo posto sul-
la corsia destra. Da non escludersi, però, nean-
che lo spostamento a sinistra di Chiellini con
l’inserimento di Paletta al centro al fianco di
Barzagli. Se l’infortunio dovesse rivelarsi pe-
sante, però, scontato l’inserimento in lista di
Ranocchia (oggi riserva) al posto di De Sciglio.

Sulla partita, intanto, pesa ancora l’incogni-
tà campo. Le immagini circolate in questi gior-
ni parlano chiaro e le condizioni del manto ver-
de dell’Arena Amazzonia (verde per modo di
dire considerati gli ampi settori ingialliti con
l’erba quasi bruciata) preoccupano un po’ tut-
ti. Del resto la trasferta nella metropoli situata
in piena foresta amazzonica, sulle rive del Rio
Negro, era fin da subito molto temuta. La

preoccupazione principale resta il clima, con
temperature oltre i 30 gradi e tassi di umidità
sempre intorno al 60/70%, mentre è sempre
dietro l’angolo il rischio di autentici acquazzo-
ni tropicali, con precipitazioni molto intense.
Condizioni a cui si aggiunge, ora, anche l’allar-
me prato sollevato dai media inglesi. «Sapeva-
mo formalmente che poteva esserci dell’erba
bruciata, dobbiamo capire la situazione ma
non cambia niente - commentava ieri il vice-
presidente della Federcalcio Demetrio Aberti-
ni - Non c'è preoccupazione, giocheremo la no-
stra partita a Manaus, vedremo per i giocato-
ri». Secondo i dirigenti che sono stati all'inter-
no dello stadio in questi giorni, il terreno è fun-
zionale ma non completamente finito. La Fe-
derazione italiana ha a sua volta inviato un
emissario per verificare le condizioni. «Aveva-
mo notizie precedenti - ha continuato - la no-
stra delegazione ha raggiunto Manaus e a bre-
ve ci daranno un'informativa più dettagliata.
Forse il campo non sarà in perfette condizioni,
ma siamo nell’ordine delle ipotesi e non delle
certezze». A dimostrazione di quanto la con-
clusione dei lavori sia ancora in alto mare ieri,
fuori dall'impianto, alcuni operai stavano an-
cora finendo si stendere lo strato di asfalto. Lo
stadio, da 46mila posti, è stato realizzato appo-
sitamente per il Mondiale e il campo era in
ottime condizioni quando il commissario tec-
nico inglese Roy Hodgson ha visitato la città
nel mese di febbraio, prima di un workshop
Fifa. Ma la superficie di gioco ha subito nume-
rosi interventi di emergenza negli ultimi mesi
a causa dell'uso eccessivo di fertilizzanti sulla
superficie di gioco. L’Inghilterra, nel frattem-
po, ha deciso di non effettuare la rifinitura nell'
Arena Amazzonia, preferendo preparare la
partita nel suo quartier generale a Manaus.
Non sarà così per l'Italia. «Noi domani (oggi
ndr) ci alleniamo regolarmente a Manaus e
proseguiamo il nostro programma fatto da
mesi e per sfruttare al meglio i tempi a disposi-
zione», ha proseguito Albertini.

Ottimista sulle condizioni del campo anche
Andrea Barzagli, che ieri si è presentato in sa-
la stampa. «Credo che l’organizzazione farà di
tutto per mettere a posto il campo - ha com-
mentato - Il caldo condizionerà noi come gli

inglesi, abbiamo creato una “specie” di Ma-
naus a Coverciano proprio per questo motivo.
Fisicamente siamo preparati». Barzagli, assie-
me a Buffon, Pirlo, De Rossi è uno dei reduci
del mondiale tedesco del 2006 ma ha cono-
sciuto anche la disfatta del Sudafrica quattro
anni fa. Conosce queste emozioni e queste vigi-
lie. «Pirlo dice che possiamo vincere il Mondia-
le? - ha sorriso - È la mentalità giusta, dobbia-
mo credere di poter fare cose straordinarie. Il
gruppo del 2006 aveva più esperienza interna-

zionale, ma anche questo è buono: puntiamo a
fare una cosa straordinaria. E tutti possono da-
re un contributo, a Germania 2006 partivo co-
me quarto centrale e invece sono stato utile».

Ieri le designazioni arbitrali: a dirigere la ga-
ra fra gli azzurri e l’Inghilterra sarà l’olandese
Bjorn Kuipers che lo scorso anno in Brasile ar-
bitrò la finale della Confederations Cup fra tra
i padroni di casa e la Spagna e che tre settima-
ne fa ha diretto la finale di Champions League
fra Real e Atletico di Madrid.

Cinemaemondo delcalciovanno
semprepiù abraccetto. Dopo
AurelioDe Laurentiis, la SerieA
accoglieun nuovo imprenditore
cinematografico,MassimoFerrero,
chehaacquisito nellagiornata
odierna la Sampdoriadalla famiglia
Garrone,che lascia così il pallone
dopo12 anni. «Sono onorato di
metterequestamaglia, perché
EdoardoGarroneè una personatra
lepiùonestee corrette che io abbia
conosciuto.E ilpresidente ha agito

nell’interessedella Sampdoria,non
ilmio,né il suo,ma soloquello della
Sampdoria».Queste leprime
paroleda blucerchiatopronunciate
dalnuovoproprietario, nato nel
1951a Romadetto «Viperetta»e
operativofindai primi anninel
settoredel cinema,primacome
produttoreesecutivo,poi come
produttore indipendente. Lasvolta
arrivacon l’acquisizione di una serie
di storiche multisaledellacapitale,
tracui il celebreCinemaAdriano.
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LOSPAGNOLO COIBLUES PERCINQUE ANNI

FabregasdalBarcellonaalChelsea
CescFabregas èufficialmente un
giocatoredelChelsea. Inuna
notasul sitoufficiale, il club
londineseannuncia l'ingaggio
delcentrocampista,proveniente
dalBarcellona. Il 27enne
giocatoreha firmato un
contrattodi5 annie indosserà la
maglianumero 4.«Ho valutato
tutte leofferte con attenzionee
sonocerto che ilChelsea sia stata
lascelta migliore». Queste le
primeparole dagiocatore dei

«Blues»diCesc Fabregas.
«Ringrazio il Barcellona,è stato il
clubdovesono cresciutoe aver
avuto l'opportunità digiocare
negliultimi3 anni inblaugrana è
statoun onore perme ilChelsea
èricco di giocatori fantastici e ha
unallenatore eccezionale,non
vedo l'oradi iniziareagiocare».
Algiocatore era interessato
anche ilManchester Unitedche
orapunta decisamente sul
romanistaStrootman.

LasocietàalproduttoreMassimoFerrero
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